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La Stanga

Il 16 gennaio u.s., nella Sala Green di Palazzo 
Campanella particolarmente affollata, sono stati 
presentati il Calendario 2013 dei portatori della 
Vara e il libro “La Vergine della Consolazione e i 
frati Cappuccini”. 

IL CALENDARIO

ALLA CITTÀ DI REGGIO, IN PARTICOLARE AI GIO-
VANI REGGINI, AFFINCHÉ RITROVINO SERENITÀ 
GUARDANDO A LEI MADRE SEMPRE ATTENTA 
E PREMUROSA, CHE NON HA MAI INDUGIATO 
NEL PROTEGGERE REGGIO E IL SUO POPOLO.

Questa la dedica del Calendario 2013 dei Portato-
ri della Vara. 

Il calendario curato nella sua progettualità da 
P. Giuseppe Sinopoli, Maria Pia Mazzitelli, Lucia-
no Maria Schepis e Gaetano Surace è stato partico-
larmente apprezzato dagli intervenuti alla presenta-
zione. L’illustrazione è stata, in maniera puntuale, 
eseguita da Luciano Maria Schepis che ha così ri-
assunto le 24 pagine del calendario: “Quest’anno il 
calendario in onore della nostra Protettrice, Maria 
Santissima Madre della Consolazione e Avvocata 
del popolo reggino, propone alcune riproduzioni 
della Sacra Effi ge. Essa, com’è noto, dispiega sulla 
città le Sue grazie dalla Sua casa, la Basilica della 
Consolazione, che si erge presso l’Eremo dei Cap-
puccini. Sono stati scelti sette dipinti bellissimi e 
preziosi che riproducono la Madonna di Reggio, 

realizzati in stili differenti e che sono opere origi-
nali dei secoli XVIII e XIX. Tutti rivelano grande 
pregio artistico, ma vari particolari diversifi cano le 
pitture tra loro e rispetto all’Originale. In comu-
ne però possiedono una luce spirituale ed emotiva 
fortissima che infonde, a chi la vuole accogliere, 

IL  LIBRO
L’opera è stata accolta con molto entusiasmo dal 
mondo della cultura e non. 
 Alla manifestazione, si è dato luogo ad un di-
battito che ha toccato varie sfaccettature del tema 
del libro. Il confronto che è stato guidato da Vin-
cenzo Trapani Lombardo, ha visto succedersi nel 
dibattito: Gaetano Surace, il quale ha affermato:

“Il libro di cui è autore, p. Giuseppe Sinopoli, per 
la scientifi cità delle notizie raccolte unitamente alle 
immagini, colma nella narrazione della devozione 
Mariana dei reggini, un vuoto di più di un secolo, 
considerato che l’ultima scientifi ca pubblicazione 
è quella di A.M. De Lorenzo del 1903.
Il Venerabile padre Gesualdo diceva che: “Il tem-
po che passa non torna più: se si perde, è perduto 
per sempre non si rimette, non si ricupera, è come 
l’acqua che scorsa già per il suo letto, non torna più 
indietro a scorrere, ma se ne va al mare.” 
 P. Giuseppe con le pagine della sua opera,  ha 
fermato il tempo passato, lo ha rimesso in gioco 
per farlo recuperare a tutti da oggi in avanti. Ci 
consegna, perciò, un 
libro ricco di signifi ca-
ti e di grande valore.” 
Sono poi intervenuti 
il ministro provin-
ciale dei Cappuccini 
padre Giovanbattista 
Urso, Franco Pendino, 
Domenico Nunnari, 
Eduardo Lamberti Ca-
stronuovo.    
 Padre Sinopoli nel 
suo intervento conclu-
sivo ha espresso la sin-
tesi con queste poche 
ma incisive parole: 
“In questa storia bril-
la la stella di Maria. E 
quando si parla della 
Madonna si può solo 
balbettare”.

Gaetano Surace

Advocata Populi Rhegini -  Il  Calendario 
La Vergine della Consolazione e i frati Cappuccini - Il  libro

Accogliete questo annuncio, lasciatevi inondare 
dalla luce che viene da questo messaggio e fate che 
“Cristo abiti mediante la fede nei vostri cuori“(Ef 
3, 17). La fede in Cristo risorto, che ha sconfi tto la 
morte e il peccato, ci fa comprendere il vero sen-
so della vita come prezioso dono di Dio, che vale 
la pena di vivere per costruire un mondo migliore 
dove regni l’amore, la giustizia e la pace.
Tutto questo è possibile anche per la vostra terra, 
se voi giovani calabresi saprete fare di questi valori 
un ideale di vita e, soprattutto, se vi impegnerete a 
testimoniarli, con la generosità e con l’entusiasmo 
della vostra gioventù nella Chiesa e nella società di 
Calabria.”
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un senso di pace e serenità. Queste repliche si ricollegano a eventi che 
sanno di miracoloso e al territorio reggino su cui si ritrovano. Attraverso 
la loro presenza, si percorrono le nostre antiche strade e si rintracciano 
i segni di un passato che ci hanno condotto verso le conquiste civili, 
seguendo virtù e conoscenza. Infatti, una trama invisibile si dipana dai 
passi di coloro che ci hanno preceduto, lasciandoci esempi di amore, 
rispetto e devozione.”

(Tratto dal Calendario – la presentazione)

La stesura di un calendario, come quello dei Portatori della Vara “Ma-

donna della Consolazione, sembra cosa facile, ma in realtà non lo è. 
Non è semplice, infatti, animare i dodici mesi dell’anno solamente con 
alcune foto caratteristiche ed anche di un certo carisma, senza corredarle 
di contributi attinenti alle tematiche ed al territorio.
E’ovvio che quando il soggetto s’incentra sull’ “amata Madre Consola-
trice” il percorso artistico, storico e culturale diventa più impervio. Se 
poi a tutto ciò si aggiunge il timore che nasce dall’amore per Lei e lo 
scopo che si vuole raggiungere, e cioè quello di “tenere sempre viva la 

devozione nel solco della tradizione plurisecolare, con ogni mezzo disponibile”, il tutto potrebbe ulterior-
mente complicarsi, facendo capolino, magari, il pensiero di non farcela. Ma poi, guardando il volto della 
nostra Patrona e Protettrice, riesci a intravedere spiragli di luce che illuminano il cammino e ti conducono 
alla meta senza particolari patemi d’animo. Perché è Lei che ti prende per mano e ti aiuta a realizzare i tuoi 
piccoli sogni. Fin dalla prima edizione, il calendario dei Portatori della Vara, prima ancora di segnare il 
tempo che scorre in un anno, si propone come un fruttuoso servizio a cui i portatori sono stati chiamati, non 
mi riferisco al fatto fi sico del trasporto della Vara, bensì all’ulteriore ruolo che essi dovrebbero riscoprire: 
quello di testimoni e custodi di un rapporto d’amore silenzioso e di una consuetudine plurisecolare.

Essi sono: Testimoni di un messaggio d’amore 
che la Madre della Consolazione ha manifestato 
nei confronti di Reggio; Custodi di una tradizio-
ne che ormai si perde nel tempo e che li colloca a 
“rappresentanti” di un itinerario storico-religioso 
con valore relazionale, cioè di appartenenza, che 
coinvolge tutti i devoti e pellegrini di ogni tempo, 
passato e presente.
Il calendario si posiziona in questa dimensione, 
come effi cace mezzo, per propagare il “messag-
gio” e per annettere valore e confermare, ove ve 
ne fosse la necessità, la dimensione relazionale e 
di appartenenza del popolo reggino alla Madonna 
della Consolazione.
La rappresentazione posta in essere per il 2013 – 
riferita ad alcune importanti riproduzioni del Qua-
dro dipinto nel 1547 dal Capriolo e custodito dai 
Frati Cappuccini dell’Eremo - è signifi cativa in ri-
ferimento al “valore relazionale”, considerata l’in-
fl uenza che la Madonna, nelle tele riprodotta, ha 
esercitato nelle vicissitudini dei luoghi in cui tali 
riproduzioni sono tuttora vive. Prima ed ispiratrice 
testimonianza di ciò viene, naturalmente, conferita 
dal miracoloso Quadro conservato nella Basilica 
dell’Eremo.

La dedica di quest’anno è in favore di Reggio, ma 
in particolare, ed in modo speciale, per i giova-
ni reggini, deputati, con il loro futuro, a dare una 
nuova primavera a ad una Città le cui sorti sono 
a loro affi date. Ciò assume particolare rilevanza 
se rapportato all’anno della Fede, in cui i giovani, 
desiderosi di qualifi care la loro formazione umana 
e professionale, sono incoraggiati a conformarsi 
al modello di vita che ci propone la Madre della 
Consolazione, allorché ci consiglia con materna 
premura ed autorevolezza: “Fate quello che Egli vi 
dirà!”. Accogliendo e vivendo la Parola di Cristo, 
s’illumina di speranza il futuro e la vita diventa 
veramente a misura di uomo nella concretezza di 
ogni giorno, nonostante le sofferenze e le diffi col-
tà. Come magistralmente Giovanni Paolo II ha ri-
cordato ai giovani, convenuti durante la sua visita a 
Reggio Calabria il 7 ottobre 1984, con questo forte 
messaggio di amore e di speranza: “Il mio animo è 
colmo di gioia nel trovarmi in mezzo a voi, giovani 
della città di Reggio”.
Conosco le vostre preoccupazioni per il presente 
e le inquietudini per il futuro, conosco i problemi 
della vostra terra, che sono tanti e da lungo tempo 
irrisolti.
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Il 16 gennaio u.s., nella Sala Green di Palazzo 
Campanella particolarmente affollata, sono stati 
presentati il Calendario 2013 dei portatori della 
Vara e il libro “La Vergine della Consolazione e i 
frati Cappuccini”. 

IL CALENDARIO

ALLA CITTÀ DI REGGIO, IN PARTICOLARE AI GIO-
VANI REGGINI, AFFINCHÉ RITROVINO SERENITÀ 
GUARDANDO A LEI MADRE SEMPRE ATTENTA 
E PREMUROSA, CHE NON HA MAI INDUGIATO 
NEL PROTEGGERE REGGIO E IL SUO POPOLO.

Questa la dedica del Calendario 2013 dei Portato-
ri della Vara. 

Il calendario curato nella sua progettualità da 
P. Giuseppe Sinopoli, Maria Pia Mazzitelli, Lucia-
no Maria Schepis e Gaetano Surace è stato partico-
larmente apprezzato dagli intervenuti alla presenta-
zione. L’illustrazione è stata, in maniera puntuale, 
eseguita da Luciano Maria Schepis che ha così ri-
assunto le 24 pagine del calendario: “Quest’anno il 
calendario in onore della nostra Protettrice, Maria 
Santissima Madre della Consolazione e Avvocata 
del popolo reggino, propone alcune riproduzioni 
della Sacra Effi ge. Essa, com’è noto, dispiega sulla 
città le Sue grazie dalla Sua casa, la Basilica della 
Consolazione, che si erge presso l’Eremo dei Cap-
puccini. Sono stati scelti sette dipinti bellissimi e 
preziosi che riproducono la Madonna di Reggio, 

realizzati in stili differenti e che sono opere origi-
nali dei secoli XVIII e XIX. Tutti rivelano grande 
pregio artistico, ma vari particolari diversifi cano le 
pitture tra loro e rispetto all’Originale. In comu-
ne però possiedono una luce spirituale ed emotiva 
fortissima che infonde, a chi la vuole accogliere, 

IL  LIBRO
L’opera è stata accolta con molto entusiasmo dal 
mondo della cultura e non. 
 Alla manifestazione, si è dato luogo ad un di-
battito che ha toccato varie sfaccettature del tema 
del libro. Il confronto che è stato guidato da Vin-
cenzo Trapani Lombardo, ha visto succedersi nel 
dibattito: Gaetano Surace, il quale ha affermato:

“Il libro di cui è autore, p. Giuseppe Sinopoli, per 
la scientifi cità delle notizie raccolte unitamente alle 
immagini, colma nella narrazione della devozione 
Mariana dei reggini, un vuoto di più di un secolo, 
considerato che l’ultima scientifi ca pubblicazione 
è quella di A.M. De Lorenzo del 1903.
Il Venerabile padre Gesualdo diceva che: “Il tem-
po che passa non torna più: se si perde, è perduto 
per sempre non si rimette, non si ricupera, è come 
l’acqua che scorsa già per il suo letto, non torna più 
indietro a scorrere, ma se ne va al mare.” 
 P. Giuseppe con le pagine della sua opera,  ha 
fermato il tempo passato, lo ha rimesso in gioco 
per farlo recuperare a tutti da oggi in avanti. Ci 
consegna, perciò, un 
libro ricco di signifi ca-
ti e di grande valore.” 
Sono poi intervenuti 
il ministro provin-
ciale dei Cappuccini 
padre Giovanbattista 
Urso, Franco Pendino, 
Domenico Nunnari, 
Eduardo Lamberti Ca-
stronuovo.    
 Padre Sinopoli nel 
suo intervento conclu-
sivo ha espresso la sin-
tesi con queste poche 
ma incisive parole: 
“In questa storia bril-
la la stella di Maria. E 
quando si parla della 
Madonna si può solo 
balbettare”.

Gaetano Surace
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Accogliete questo annuncio, lasciatevi inondare 
dalla luce che viene da questo messaggio e fate che 
“Cristo abiti mediante la fede nei vostri cuori“(Ef 
3, 17). La fede in Cristo risorto, che ha sconfi tto la 
morte e il peccato, ci fa comprendere il vero sen-
so della vita come prezioso dono di Dio, che vale 
la pena di vivere per costruire un mondo migliore 
dove regni l’amore, la giustizia e la pace.
Tutto questo è possibile anche per la vostra terra, 
se voi giovani calabresi saprete fare di questi valori 
un ideale di vita e, soprattutto, se vi impegnerete a 
testimoniarli, con la generosità e con l’entusiasmo 
della vostra gioventù nella Chiesa e nella società di 
Calabria.”
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